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1. PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce la Sintesi non tecnica dello Studio di Impatto Ambientale inerente 
il Progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto agrovoltaico di potenza pari a 53,84 
MW e delle relative opere di connessione alla RTN, situato nel Comune di Foggia (FG), denominato 
“CSPV MANFREDONIA”, da realizzare in agro dei comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG). 

La presente relazione, redatta in conformità a quanto previsto dall’art. 22 comma 4  e dal comma 
10 dell’Allegato VII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., ha l’obiettivo di fornire al lettore 
adeguate conoscenze sugli aspetti più significativi dello Studio di Impatto Ambientale, al fine del 
proficuo svolgimento della fase di consultazione pubblica e della partecipazione attiva e consapevole 
al procedimento di VIA. 

Nella redazione della presente Sintesi si è tenuto conto delle indicazioni riportate nelle “Linee 
guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale” predisposte 
dal MATTM -Direzione per le valutazioni e autorizzazioni ambientali; in particolare l’approccio 
metodologico indicato prevede l’adozione di logiche e modalità espositive idonee alla percezione 
comune, cercando di prediligere gli aspetti descrittivi e qualitativi delle informazioni fornite. 
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2. INQUADRAMENTO PRELIMINARE 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto e dalle relative opere di connessione in progetto 
si sviluppa tra il territorio del Comune di Foggia (FG) e il territorio del Comune di Manfredonia (LE) 
ed è raggiungibile attraverso la strada provinciale SP70, SS544 e l’Autostrada A14 (E55) poste in 
adiacenza alle aree di impianto. 

 

 

Inquadramento territoriale 

In particolare, l’area interessata dalla sola realizzazione dell’impianto agrovoltaico ricade 
interamente nel territorio comunale di Foggia, in località “S. Giuseppe” ad una distanza di circa 4 km 
in direzione est dal centro abitato. 

Il cavidotto esterno interrato si estenderà per circa 11 km oltre che nel medesimo territorio 
comunale di Foggia, anche nel comune di Manfredonia fino al raggiungimento della Stazione Elettrica 
RTN “Manfredonia” (41.445° Lat., 15.759° Lon.) 
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L’impianto è delimitato a nord dalla strada provinciale SP 70, a sud dalla strada statale 544 e ad 
est dalla strada provinciale SP 76. Inoltre, l’autostrada adriatica A 14 attraversa da nord a sud l’area 
di progetto. 

Il sito si presenta pianeggiante e ricopre una superficie complessiva pari a circa 100 ettari, 
destinati complessivamente ad un progetto agro-energetico. 

Il terreno agricolo, a meno della viabilità di accesso, sarà interessato da colture dedicate. Nello 
specifico sulle aree tra le strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici sarà piantumato una 
asparagiaia adatta alle caratteristiche pedoclimatiche della superficie di progetto. 

Le aree di impianto e si trovano ad un’altitudine media di m 48 s.l.m. e le coordinate geografiche 
sono le seguenti: 

 

L’intero progetto ricade nel Catasto Terreni dei Comuni di Foggia ai seguenti fogli e particelle: 

 

Elenco fogli e particelle catastali interessate dall’impianto 
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3. LA COERENZA DELL’INTERVENTO CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

La pianificazione generale comprende gli strumenti di pianificazione aventi per finalità il governo 
del territorio, colto nella sua totalità e complessità. Appartengono a questa categoria i piani territoriali 
di area vasta di livello regionale e provinciale, e quelli urbanistici locali. 

Il contesto pianificatorio di riferimento preso in esame, in quanto utile a determinare informazioni 
ed elementi pertinenti all’opera di progetto viene riassunto di seguito: 

Ambito Strumento Estremi 

Regionale 

Piano Urbanistico territoriale PUTT Approvazione con DGR n.1748 del 15/12/2000, la 
Regione Puglia  

Piano paesaggistico Territoriale Regionale (PTPR) 
della Puglia 
 

DGR 1435 del 2 agosto 2013 la Giunta Regionale 
ha adottato il Piano Paesaggistico 

Provinciale Piano territoriale di Coordinamento Provinciale  adottato con D.C.P. dell’11/12/2008 

Comune Comune di Foggia Adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 
64 del 6 dicembre 1992 e definitivamente 
approvato con Delibera della Giunta Regionale 
n.1005 del 20 luglio 2001 

Comune di Manfredonia Approvato con Delibera della Giunta Regionale n.8 
del 22 gennaio 1998 

 

In relazione alla conformità delle opere in progetto agli strumenti programmatici vigenti sul 
territorio interessato, possono di seguito riassumersi le seguenti valutazioni: 

• La realizzazione dell’impianto non interferisce direttamente con il patrimonio storico, 
archeologico e paesaggistico presente nell’area; 

• La realizzazione del cavidotto interrato di collegamento alla SE Terna in fase di 
esercizio non compromette gli obiettivi di tutela della fascia di rispetti del tratturi e 
della fascia di rispetto de beni culturali; 

• Le interferenze con le componenti idrogeologiche (Fascia rispetto fiumi, PAI) non 
compromettono il regime idraulico del territorio; 
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• L’impianto non ricade in Aree protette; tuttavia, come si illustrerà in maniera più 
esaustiva e approfondita nel Quadro di riferimento Progettuale, le scelte progettuali e 
la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o compensazione previsti rendono gli 
impatti presenti sulla fauna, flora, unità ecosistemiche e paesaggio, di entità 
pienamente compatibile con l’insieme delle componenti ambientali; 

• l’intervento risulta conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti 
ed i principali effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di 
salvaguardia dell’ambiente. 

• L’intervento è localizzato in un’area agricola, in conformità al D.Lgs. n. 387/2003; 

• L’intervento è localizzato in un’area già ben infrastrutturata dal punto di visto della 
Rete Elettrica Nazionale che, pertanto, dispone di ampia riserva di potenza disponibile 
per l’immissione in rete dell’energia prodotta da fonte rinnovabile. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate, si può concludere che l’intervento, nella sua 
globalità, risulta compatibile con la pianificazione e la programmazione territoriale. 
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4. LE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4.1. Componenti principali dell’impianto 

Il generatore fotovoltaico ha potenza nominale ai sensi della norma CEI 0-16 pari a 25.000,00 
kW, mentre la potenza dei moduli è pari a 23.351,90 kWp e la potenza del sistema di accumulo sarà 
pari a 8.250,00kWp. 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito dai seguenti componenti principali: 

• Generatore fotovoltaico; 

• Inverter distribuiti; 

• Quadro parallelo Inverter; 

• Cabine di trasformazione, cabine di raccolta e cabina di consegna. 

 

4.1.1. Generatore fotovoltaico 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito da 99.708 per una conseguente potenza di picco pari a 
53,84 MWp. I moduli fotovoltaici saranno del tipo monocristallino di potenza massima pari a 540 Wp, 
e saranno montati su Inseguitori solari monoassiali orizzontali (Tracker) in file parallele orientate nel 
verso dell’asse Nord-Sud. I Tracker saranno del tipo a 28 moduli in configurazione portrait, quindi 
con pannello montato in posizione verticale. 

Per la scelta del pannello fotovoltaico, in fase di progettazione, si è fatto riferimento alle migliori 
caratteristiche in termini di efficienza delle celle fotovoltaiche; sono stati individuati moduli ad alta 
potenza, dimensioni standard, che uniscono alla caratteristica della migliore tecnologia disponibile, 
la facilità di reperibilità sul mercato un costo accessibile. 

4.1.2. Strutture di sostegno 

Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno costituite da inseguitori solari monoassiali 
“Tracker”. I moduli fotovoltaici saranno installati in singola fila in configurazione portrait (verticale) 
rispetto all’asse di rotazione del tracker. 
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Dettaglio tracker 

 

Ciascun tracker si muove in maniera indipendente rispetto agli altri poiché ognuno è dotato di un 
proprio motore. L’asse di rotazione (asse principale del tracker) è in linea generale orientato nella 
direzione nord-sud, ma nel caso particolare oggetto di questo studio, avrà una inclinazione (azimut) 
di 0° per tutto l’impianto. Piccole rotazioni sono possibili in relazione alla conformazione del terreno. 
Il range di rotazione completo del tracker è pari a 120° (-60°/+60°), come indicato in figura. La 
movimentazione dei tracker nell’impianto fotovoltaico è controllata da un software che include un 
algoritmo di backtracking per evitare ombre reciproche tra file adiacenti. Quando l’altezza del sole è 
bassa, i pannelli ruotano dalla loro posizione ideale di inseguimento per evitare l’ombreggiamento 
reciproco, che ridurrebbe la potenza elettrica delle stringhe. 

L’inclinazione non ideale riduce la radiazione solare disponibile ai pannelli fotovoltaici, ma aumenta 
l’output complessivo dell’impianto, in quanto globalmente le stringhe fotovoltaiche sono esposte in 
maniera più uniforme all’irraggiamento solare. 

Da un punto di vista strutturale il tracker è realizzato in acciaio da costruzione in conformità 
all’Eurocodici, con maggior parte dei componenti zincati a caldo. Per quanto attiene le fondazioni, i 
tracker saranno fissati al terreno tramite pali infissi direttamente “battuti” nel terreno. 

La profondità standard di infissione è di 1,7 m, tuttavia in fase esecutiva in base alle caratteristiche 
del terreno ed ai calcoli strutturali tale valore potrebbe subire anche modifiche non trascurabili. 
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La scelta di questo tipo di inseguitore evita l’utilizzo di cemento e minimizza i movimenti terra per 
la loro installazione. 

 

4.1.3. Inverter 

Il gruppo di conversione è composto dal componente principale "inverter" e da un insieme di 
componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento protezione e controllo, che rendono il sistema 
idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai requisiti normativi, 
tecnici e di sicurezza applicabili. 

L’impianto utilizza n°18 inverter da 2500kVA dalle seguenti caratteristiche tecniche: 

• Marca: GAMESA 

• Modello: E-2.5MVA-SB-I 

• Tipo fase: Trifase 

 

4.1.4. Cabine 

L’allaccio sarà direttamente in Media Tensione attraverso una cabina di consegna collocata confine 
dell’impianto, mentre all’interno sarà realizzata una rete di media tensione radiale con n°9 cabine di 
trasformazione utente. 

I criteri progettuali adottati per l’allaccio e nella scelta delle apparecchiature elettriche sono legati 
norma CEI 0-16. 

L’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale sarà derivata da trasformatore MT/BT dedicato. Si 
utilizzeranno gruppi statici di continuità (UPS) con autonomia di almeno due ore della potenza di 
1000VA per ogni cabina per i circuiti ausiliari in continuità. 

L’arrivo sarà realizzato con cavo come da specifica TERNA con una linea a 36kV. 
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4.1.5. Viabilità interna 

Per muoversi agevolmente all’interno dell’area ai fini delle manutenzioni e per raggiungere le 
cabine di campo verranno realizzate le strade interne strettamente necessarie a raggiungere in 
maniera agevole tutti i punti dell’impianto. La viabilità interna verrà realizzata solo con materiali 
naturali (pietrisco di cava) che consentono l’infiltrazione e il drenaggio delle acque meteoriche nel 
sottosuolo, pertanto non sarà ridotta la permeabilità del suolo. Per quanto concerne l’andamento 
plano-altimetrico dei tratti costituenti la viabilità interna, si sottolinea che quest’ultima verrà realizzata 
seguendo, come criterio progettuale, quello di limitare le movimentazioni di terra nel rispetto 
dell’ambiente circostante. Questo è possibile realizzarlo in quanto le livellette stradali seguiranno 
l’andamento naturale del terreno stesso. 

 

4.1.6. Recinzione perimetrale e mitigazione visiva 

Le varie aree dell’impianto saranno dotate di recinzione in rete metallica galvanizzata e da un 
cancello carrabile. La rete metallica come recinzione è stata scelta al fine di ridurre gli impatti; inoltre 
sarà posta, nelle zone dove l’impianto risulta visibile da infrastrutture e fabbricati, una fascia arborea 
autoctona di mitigazione. La posa in opera della recinzione a maglia rettangolare sarà a pali infissi 
direttamente nel terreno in modo da ridurre al minimo l’impatto sull’ambiente circostante ed evitare 
l’utilizzo di calcestruzzo, tranne nel caso in cui la geologia del terreno non permetta l’infissione dei 
pali. 

I cancelli d’ingresso saranno realizzati in acciaio zincato, sorretto da pilastri in scatolare metallico. 
Le dimensioni saranno tali da permettere un agevole ingresso dei mezzi pesanti impiegati in fase di 
realizzazione e manutenzione. In fase esecutiva sarà considerata la possibilità di dotare il cancello di 
azionamento elettrico. 

Al fine di attenuare, se non del tutto eliminare, l’impatto visivo prodotto dall’impianto fotovoltaico 
sono previsti interventi di mitigazione visiva mediante messa a dimora lungo il perimetro dell’impianto 
di una schermatura con vegetazione con funzione di mitigazione visiva. 
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4.1.7. Illuminazione generale e illuminazione di sicurezza 

L’impianto di illuminazione perimetrale del campo sarà realizzata da apparecchi di illuminazione 
distribuiti uniformemente lungo il perimetro seguendo il percorso delle strade perimetrali ed 
eventualmente la sola recinzione. 

Il suo funzionamento sarà esclusivamente legato alla sicurezza dell’impianto, gli apparecchi 
saranno installati sugli stessi pali montanti le telecamere dell’impianto di videosorveglianza. La 
direzione di proiezione del raggio luminoso, sarà verso il basso, senza quindi oltrepassare la linea 
dell’orizzonte o proiettare la luce verso l’altro. 

4.2. Dismissione dell’impianto 

L’impianto fotovoltaico e costituito da una serie di manufatti necessari all’espletamento di tutte le 
attività ad esso connesse e di seguito descritti. 

Le componenti dell’impianto che costituiscono una modificazione rispetto alle condizioni in cui si 
trova attualmente il sito oggetto dell’intervento sono prevalentemente: 

• stringhe fotovoltaiche 

• strutture di fissaggio delle stringhe fotovoltaiche vibro-infisse nel terreno 

• cabine elettriche prefabbricate ed apparati elettrici, pali illuminazione e videosorveglianza 

• viabilità interna 

• cavi 

• recinzione. 

Lo smaltimento dei componenti verrà gestito secondo i seguenti dettagli: 



Redazione: Studio 3E 
Proponente: BLUE STONE RENEWABLE VI S.R.L 

PROGETTO DEFINITIVO 
Progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto agrovoltaico 

denominato “CSPV MANFREDONIA” della potenza complessiva pari a 
53,84 MWp e dalle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 

nei Comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG) 
 

 

Elaborato: AM_02 – Sintesi non tecnica 
Relazione 

Rev. 0 – Giugno 2022 
Pag. 15 di 54 

 

 

4.2.1. Rimozione dei pannelli fotovoltaici 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra 
l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. 

Infatti, circa il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere riciclati 
attraverso operazioni di separazione e lavaggio; i principali componenti di un pannello fotovoltaico 
sono: 

• Silicio; 

• Componenti elettrici; 

• Metalli; 

• Vetro. 

Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea 

piattaforma che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

• recupero cornice di alluminio; 

• recupero vetro; 

• recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 



Redazione: Studio 3E 
Proponente: BLUE STONE RENEWABLE VI S.R.L 

PROGETTO DEFINITIVO 
Progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto agrovoltaico 

denominato “CSPV MANFREDONIA” della potenza complessiva pari a 
53,84 MWp e dalle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 

nei Comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG) 
 

 

Elaborato: AM_02 – Sintesi non tecnica 
Relazione 

Rev. 0 – Giugno 2022 
Pag. 16 di 54 

 

• invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella e/o ad 
impianto di recupero e/o riutilizzo dei polimeri. 

La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è una 
realtà industriale che va consolidandosi sempre più. A titolo di esempio l’Associazione PV CYCLE, che 
raccoglie il 70% dei produttori europei di moduli fotovoltaici (circa 40 aziende) ha un programma per 
il recupero dei moduli ed hanno attivato un impianto di riciclo già dal 2017, i produttori First Solar e 
Solar World hanno già in funzione due impianti per il trattamento dei moduli con recupero del 90% 
dei materiali ed IBM ha già messo a punto e sperimentato una tecnologia per il recupero del silicio 
dai moduli difettosi. 

4.2.2. Rimozione delle strutture di sostegno 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto 
riguarda la parte aerea e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi; appare 
opportuno riportare che essendo i terreni di fondazione costituiti da sabbie limose ed argillose, le 
travi di fondazione saranno semplicemente “infisse” con la tecnica del “battipalo” e potranno essere 
facilmente estratti. 

Non è necessario fissare le travi di fondazione con “boiacca “cementizia e/o calcestruzzo, in quanto 
le tensioni orizzontali dei terreni tenderanno a farsi che si si abbiano vuoi fra terreno e struttura di 
fondazione. 

I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a 
norma di legge. 

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione 
di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

4.2.3. Rimozione dell’impianto elettrico e delle relative apparecchiature elettriche 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione MT/BT saranno 
rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. 

Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del produttore. 
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Il rame degli avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad aziende 
specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate in mescole di 
gomme e plastiche. 

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà poi 
nuovamente riempito con il materiale naturale. 

Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad 
aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 

4.2.4. Rimozione locali prefabbricati e cabine 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le cabine elettriche si procederà alla 
demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da 
demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, con 
asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti. 

Appare opportuno riportare che gli scavi effettuati per alloggiare il cassonetto di fondazione delle 
cabine, saranno isolati con la stesa di un Tessuto Non Tessuto (TNT) da 300- 400 g/mq che 
permetterà di non lasciare alcun elemento della sottofondazione in “misto granulare calcareo” (tipo 
Aia-CNR Uni 1006) 

4.2.5. Rimozione della recinzione 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno ed i 
cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio 
delle componenti metalliche. 

I pilastri in c.a. di supporto ai cancelli verranno demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 
riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi) 

4.2.6. Dismissione della viabilità interna 

La pavimentazione stradale permeabile (materiale stabilizzato) verrà rimossa per tutto il 
cassonetto che, come riferito, sarà isolato dal terreno naturale, da un manto di TNT che, fra l’altro, 
eviterà in questa fase di asportazione, che nessuna porzione di “misto granulare calcareo” resti a 
contatto con il terreno vegetale. 
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Il “misto” sarà recuperato, mentre il TNT potrà anche questo essere recuperato in impianti di 
Re.Mat. 

In cassonetto di fondazione (di 15-20 cm) sarà ricolmato da terreno vegetale al fine del ripristino 
dello stato dei luoghi. 

4.3. La fase di cantiere 

Considerata la tipologia dell’intervento da realizzare, si può affermare che le lavorazioni in fase di 
cantiere avverranno senza la produzione di particolari rifiuti da conferire alle pubbliche discariche. 
Questo e dovuto all’esiguità degli scavi necessari alla realizzazione dei cavidotti interrati ed al fatto 
che la viabilità interna verrà realizzata seguendo come criterio progettuale quello di limitare il più 
possibile le movimentazioni di terra nel rispetto dell’ambiente circostante e seguendo il più possibile 
l’andamento del terreno. 

Tali operazioni, riguardando solo la parte più superficiale del terreno vegetale, produrranno come 
residuo delle lavorazioni solamente lo stesso terreno vegetale che verrà ridistribuito uniformemente 
all’interno delle aree di pertinenza dell’impianto. 

Per quanto riguarda gli imballaggi dei moduli fotovoltaici e dei quadri elettrici questi saranno 
costituti da cartone e plastica, materiali che verranno trasferiti ai circuiti classici di riciclo che sono 
stati analizzati nei paragrafi successivi. 

È prevista un’attività di regolarizzazione superficiale del terreno per la realizzazione della viabilità 
interna. Non vi sono quindi movimenti di terra in quanto trattasi di regolarizzazione superficiale 
compensativa. È evidente che in caso di situazioni climatiche sfavorevoli (pioggia e vento) le attività 
non viene svolta. 

Inoltre, per l’installazione dei pannelli non è previsto scavo in quanto i pannelli saranno fissati su 
strutture leggere zincate che saranno semplicemente infisse nel terreno. Saranno realizzate solo 
semplici basi di appoggio in c.a. delle strutture prefabbricate delle cabine. 

I materiali di scavo saranno riutilizzati per i livellamenti. 

La durata dei lavori è stimata in 12 mesi. 
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5. STIMA DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

5.1. Atmosfera 

5.1.1. Effetti potenziali riferiti alla dimensione Costruttiva 

Con riferimento alla “Dimensione costruttiva” dell’opera in esame, le azioni ritenute più critiche 
per la componente in esame sono le lavorazioni caratterizzate dai movimenti di terra, ossia gli scavi, 
le attività di movimentazione del materiale scavato e le perforazioni per la posa in opera delle 
strutture di supporto dei pannelli fotovoltaici le quali, attraverso la produzione di emissioni 
polverulente, potrebbero apportare delle modifiche alla qualità dell’aria in termini di dispersione di 
concentrazioni di particolato nell’atmosfera. Sulla base di tali attività che potrebbero portare a 
modificazioni della qualità dell’aria, nelle analisi di seguito effettuate, verranno determinati i livelli di 
concentrazione degli inquinanti di interesse, prodotti dalle attività di cantiere ritenute più critiche. 

5.1.2. Le misure mitigative previste 

Le misure e gli interventi di mitigazione previsti per la componente Atmosfera sono riportati nel 
dettaglio nell’elaborato “INQUADRAMENTO PROGETTUALE – Relazione” (AM_01_PRG), al quale si 
rimanda. 

Di seguito se ne riporta un sintetico elenco: 

• Impianto di lavaggio delle ruote degli automezzi 

• Bagnatura delle piste e delle aree di cantiere 

• Copertura dei cassoni dei mezzi destinati alla movimentazione dei materiali con teli 

• Spazzolatura della viabilità 

• Barriere antipolvere 

5.2. Suolo e sottosuolo 

5.2.1. Analisi delle potenziali interferenze - Dimensione Costruttiva 

Il presente paragrafo è volto alla quantificazione delle interferenze generate dall’opera sulla 
componente “Suolo e sottosuolo” in relazione alle attività di cantiere (“dimensione costruttiva”). 
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5.2.1.1. Gestione rifiuti e materie 

In merito alla produzione di rifiuti e materie, la totalità del materiale proviene dall’attività di scavo 
per la realizzazione delle cabine, della viabilità interna e dei cavidotti BT ed MT. 

Il progetto predilige in linea generale l’ottimizzazione dei processi produttivi e il massimo riutilizzo 
o recupero del materiale scavato.  

Date le caratteristiche litologiche dei materiali in sito e delle opere in progetto, è stato possibile 
definire i volumi in gioco in termini di approvvigionamento/smaltimento dei materiali con l’obiettivo 
di quantificare il materiale di scavo eventualmente riutilizzabile e ridurre al minimo gli 
approvvigionamenti esterni e gli smaltimenti esterni di rifiuti.  

Si riporta di seguito una descrizione del bilancio e della gestione dei materiali dell’opera, che, 
nell’ottica del rispetto dei principi ambientali di favorire il riutilizzo piuttosto che lo smaltimento, 
saranno, ove possibile, reimpiegati nell’ambito delle lavorazioni a fronte di un’ottimizzazione negli 
approvvigionamenti esterni o, in alternativa, conferiti a siti esterni. 

Dalla redazione del progetto e del computo metrico è stato stimato un volume complessivo di 
scavo (dato dalla somma degli scavi derivanti dalla realizzazione delle fondazioni delle cabine 
elettriche e della viabilità interna) pari a 28.198 mc, così come indicato nella Tabella di Stima di 
seguito riportata. 

 

Di questo volume di terreno scavato circa il 50% sarà utilizzato per i rinterri, mentre la restante 
parte sarà inviata ad impianto di recupero e/o discarica autorizzata come rifiuto. 

Il riutilizzo in situ di parte del materiale scavato porta diversi vantaggi tra cui: 
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• la riduzione del traffico dei mezzi per il movimento terra da e per la discarica e/o impianti 
di recupero; 

• il riutilizzo in loco di materiali inerti idonei; 

• la limitazione dell’utilizzo di materiali lapidei provenienti da altro sito e non rinnovabili. 

Visto quindi il riutilizzo di parte del materiale di scavo, il conferimento in impianto autorizzato della 
restante parte e il modesto quantitativo di materiale da approvvigionare, l’impatto può essere ritenuto 
trascurabile. 

Il conferimento del materiale in esubero ad impianto di recupero permetterà quindi, insieme al 
riutilizzo all’interno dello stesso progetto di parte del materiale scavato, di rendere disponibile per 
altri progetti o necessità il materiale derivante dagli scavi riducendo quindi il consumo di nuova 
materia prima. 

Stante quanto documentato in merito al riutilizzo del terreno proveniente da scavi, la significatività 
dell’impatto in esame può essere considerata trascurabile. 

5.2.1.2. Modificazione delle caratteristiche qualitative del suolo 

Gli impatti sull’ambiente suolo e sottosuolo, derivanti dalle lavorazioni previste per la realizzazione 
delle opere, sono riconducibili ad eventuali sversamenti accidentali da parte delle macchine operatrici. 
Di conseguenza gli impatti sono da ritenersi moderati e perlopiù legati all’eccezionalità di un evento 
accidentale. 

Come meglio specificato nel paragrafo successivo (ed ampiamente descritto nell’elaborato 
“INQUADRAMENTO PROGETTUALE – Relazione” – AM_01_PRG), durante la fase di cantiere saranno 
previsti opportuni accorgimenti atti a minimizzare il verificarsi del potenziale impatto.  

5.2.1.3. Interferenza con l’esercizio delle infrastrutture e l’utilizzo del suolo 

Il potenziale impatto è legato alla presenza dell’area di cantiere durante la fase di realizzazione 
del cavidotto di collegamento; si evidenzia che, per quanto concerne il consumo di suolo, le superfici 
che saranno temporaneamente occupate risultano prevalentemente essere rappresentate da viabilità 
esistente o aree agricole che saranno entrambe ripristinate a fine lavori.  

Per tali motivazioni il potenziale impatto può ritenersi trascurabile. 
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5.2.2. Analisi delle potenziali interferenze - Dimensione Fisica 

Il presente paragrafo è volto alla quantificazione delle interferenze generate dall’opera sulla 
componente “Suolo e sottosuolo”, in relazione alle sue caratteristiche fisiche e funzionali 
(“dimensione fisica”). 

5.2.2.1. Consumo di suolo e modifica destinazione d’uso 

Il consumo di suolo, oltre a riguardare le superfici direttamente interessate dai pannelli 
fotovoltaici, interessa anche le aree limitrofe. A tal proposito, è necessario comprendere non solo gli 
effetti diretti sugli ecosistemi, ma anche quelli indiretti che possono influenzare i servizi ecosistemici 
e la biodiversità. Gli effetti di riduzione della connettività ecologica che ne derivano influenzano 
negativamente la resilienza e la capacità degli habitat di fornire servizi ecosistemici, l’accesso alle 
risorse delle specie dovuta all’incremento del loro isolamento e si riflettono sulla qualità e sul valore 
del paesaggio. 

La Strategia nazionale per lo Sviluppo Sostenibile richiama tra gli obiettivi strategici “garantire il 
ripristino degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano/rurali”. La realizzazione 
dell’opera nel suo complesso determinerà un consumo di suolo esclusivamente di tipo agricolo, 
quindi, comunque già “alterato” rispetto alle più pregiate aree di suolo naturale. 

Come si è visto negli specifici paragrafi relativi agli interventi di mitigazione previsti, le aree 
residuali, sono state interessate da specifici interventi di mitigazione ed inserimento ambientale volti 
proprio ad integrare le Strategie nazionali per lo Sviluppo Sostenibile appena richiamate, ripristinando 
gli ecosistemi (siepi, prati, macchie arbustive) e favorendo le connessioni ecologiche rurali (siepi, 
aree arbustive). 

Per tali motivazioni il potenziale impatto può ritenersi trascurabile. 

5.2.3. Le misure mitigative previste 

Le misure e gli interventi di mitigazione previsti per la componente Suolo e sottosuolo sono 
riportati nel dettaglio nell’elaborato “INQUADRAMENTO PROGETTUALE – Relazione” – AM_01_PRG, 
al quale si rimanda. 

Di seguito se ne riporta un sintetico elenco: 
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• istallazione, nei pressi delle aree di deposito olii, di kit anti-sversamento di pronto 
intervento; 

• per lo stoccaggio dei materiali liquidi pericolosi è previsto l’utilizzo di appositi contenitori 

con raccolta degli eventuali sversamenti in fase di utilizzo; 

• il deposito temporaneo dei rifiuti avverrà con lo stoccaggio dei rifiuti in modalità 
“differenziata”; 

• conservazione del terreno vegetale derivante dallo scotico. 

5.3. Ambiente idrico 

5.3.1. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione costruttiva 

5.3.1.1. Modifica delle caratteristiche qualitative delle acque 

In termini generali, la modifica delle caratteristiche qualitative delle acque superficiali e 
sotterranee, è il risultato di una variazione dei parametri chimico-fisici, microbiologici e biologici, che 
può derivare da lavorazioni finalizzate alla realizzazione delle opere in progetto. 

Sempre in termini generali, l’effetto in esame può essere considerato come esito di Fattori causali 
che, seppur appartenenti alla categoria delle Produzioni di emissioni e residui, differiscono tra loro in 
ragione del tipo di rapporto intercorrente con il processo costruttivo. 

In breve, un primo fattore all’origine dell’effetto in esame può essere rappresentato dall’uso di 
sostanze potenzialmente inquinanti, quali per l’appunto quelle additivanti usate per la realizzazione 
di specifiche opere. In tal caso, pertanto, la produzione di residui è strettamente funzionale al 
processo costruttivo. 

Ulteriori fattori all’origine del medesimo effetto posso essere rappresentati da altre cause che 
sono, invece, correlate alle lavorazioni o, più in generale, alle attività di cantiere. 

Dette cause possono essere così sinteticamente individuate:  

§ La produzione di acque che possono veicolare nei corpi idrici ricettori e/o nel suolo eventuali 
inquinanti, distinguendo tra:  
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- Produzione delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate delle aree 
di cantiere fisso, quali ad esempio quelle realizzate in corrispondenza dei punti di 
stoccaggio di sostanze potenzialmente inquinanti.  

- Produzione di acque reflue derivanti dallo svolgimento delle ordinarie attività di cantiere, 
quali lavaggio mezzi d’opera e bagnatura cumuli.  

§ Produzione di liquidi inquinanti derivanti dallo sversamento accidentale di olii o altre sostanze 
inquinanti provenienti dagli organi meccanici e/o dai serbatoi dei mezzi d’opera. 

Entrando nel merito dei fattori precedentemente elencati, ossia con riferimento alla produzione di 
sostanze potenzialmente inquinanti dovuta alla realizzazione delle opere di palificazione e scavo, i 
parametri che concorrono a configurare l’effetto in esame sono schematicamente individuabili, sotto 
il profilo progettuale, nelle tecniche di realizzazione delle opere di fondazione e nelle loro 
caratteristiche dimensionali, mentre, per quanto concerne le caratteristiche del contesto di interventi, 
detti parametri possono essere identificati nella vulnerabilità degli acquiferi e nei diversi fattori che 
concorrono a definirla (soggiacenza; conducibilità idraulica; acclività della superficie topografica; 
etc.). 

Relativamente alla seconda tipologia di fattori (Dilavamento delle superfici pavimentate; 
Produzione acque reflue; Sversamenti accidentali), oltre ai succitati parametri di contesto, per quanto 
concerne quelli progettuali un ruolo dirimente ai fini del potenziale configurarsi dell’effetto in esame 
è rivestito dalle tipologie di misure ed interventi previsti nell’apprestamento delle aree di cantiere e 
per la gestione delle attività costruttive e, più in generale, di cantiere. 

Per quanto concerne il primo tema e, nello specifico, quello delle acque meteoriche, si evidenzia 
che, ove necessario, saranno predisposte le reti di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, a 
valle della quale sono previsti necessari i trattamenti. Inoltre, nelle zone delle aree di cantiere adibite 
a deposito dei lubrificanti, gli olii ed i carburanti utilizzati dagli automezzi di cantiere, sempre in 
ragione di quanto previsto dalle citate relazioni di cantierizzazione, dette zone saranno dotate di 
soletta impermeabile in calcestruzzo e di sistema di recupero e trattamento delle acque. 

L’insieme di tali tipologie di interventi si configura come scelta progettuale adeguata ad evitare il 
prodursi di qualsiasi modifica delle caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee, 
nonché del suolo, per effetto del dilavamento delle acque meteoriche sulle aree di cantiere. 
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Relativamente al prodursi di eventi accidentali in esito ai quali possa prodursi una fuoriuscita di 
sostanze inquinanti provenienti dagli organi meccanici e/o dai serbatoi dei mezzi d’opera e la loro 
conseguente percolazione nel sottosuolo o dispersione nelle acque superficiali, tale circostanza 
genericamente riguarda le lavorazioni che avverranno in corrispondenza di aree non pavimentate. 

Nel caso in specie, in considerazione delle caratteristiche di progetto, descritte, si ritiene che detta 
circostanza potrebbe eventualmente verificarsi in corrispondenza delle attività di scotico e scavo per 
la realizzazione del cavidotto. 

Con riferimento a detta tematica occorre, in primo luogo, sottolineare che gli effetti derivanti dal 
loro determinarsi presentano un livello di probabilità e di frequenza che dipendono in modo pressoché 
diretto dalle procedure manutentive dei mezzi d’opera. In tal senso, sarà necessario predisporre 
specifici protocolli operativi di manutenzione dei mezzi d’opera e di controllo del loro stato di 
efficienza, così da prevenire il determinarsi di eventi accidentali. 

Entrando nel merito dei parametri di contesto, i dati raccolti nelle campagne di indagine hanno 
permesso di definire le caratteristiche generali di vulnerabilità dell’acquifero.  

In particolare, l’area di progetto ricade in corrispondenza di litologie a permeabilità variabile 
compresa tra media e bassa che ospitano un acquifero poroso superficiale. Queste falde, con 
collocazione spaziale e soggiacenza incerta a causa della loro eterogeneità, potrebbero localmente 
interferire con le opere in progetto. 

Considerata la ridotta profondità da piano campagna degli interventi in progetto, la distanza 
spaziale degli stessi dal reticolo idrografico e in ragione della scarsa probabilità di sversamenti 
accidentali nei corpi idrici superficiali e sotterranei, l’effetto, nel suo insieme, sembra potersi 
considerare trascurabile, evitabile e/o mitigabile con adeguati presidi. 

Per quanto precede, si ritiene che la significatività dell’effetto in esame possa essere considerata 
trascurabile. 
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5.3.2. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione fisica 

5.3.2.1. Modifica delle caratteristiche quantitative di deflusso delle acque 
superficiali 

L’assetto idrogeologico dell’area interessata dall’intervento infrastrutturale in studio è 
regolamentato dal “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (di seguito P.A.I.), redatto dall’ex 
Autorità di Bacino Interregionale Puglia, oggi U.o.M. Regionale Puglia e interregionale Ofanto 
appartenente all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, approvato con DPCM del 
10 novembre 2006 e aggiornato con Decreto Segretariale n. 32/2015 dell’8 giugno 2015. 

Il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico è redatto ai sensi e per gli effetti della legge n. 
183/1989 e del decreto legge n. 180/1998, convertito nella legge n. 267/1998, della legge 365/2000. 

Obiettivo del PAI è la ricerca di un assetto che, salvaguardando le attese di sviluppo economico, 
minimizzi il danno connesso ai rischi idrogeologici e costituisca un quadro di conoscenze e di regole 
atte a dare sicurezza alle popolazioni, agli insediamenti, alle infrastrutture ed in generale agli 
investimenti nei territori che insistono sui bacini appartenenti alla U.o.M. di competenza. 

In quanto premessa alle scelte di pianificazione in senso lato, il piano stralcio individua i 
meccanismi di azione, l'intensità e la localizzazione dei processi estremi, la loro interazione con il 
territorio e quindi in definitiva la caratterizzazione di quest'ultimo in termini di pericolosità e di rischio. 

L’inserimento delle pannellature non altera la configurazione dei luoghi che mantengono invariata 
la risposta idrologica e idraulica. 

L’analisi svolta, pur con le cautele legate alle affermazioni richiamate, mostra che l’attuale 
situazione nella configurazione Ante Operam non presenta praticamente differenze con la 
configurazione Post Operam. 

L’intervento di progetto non genera un aggravio di rischio idraulico rispetto a quello esistente e 
non comporta un impedimento per eventuali future opere finalizzate alla mitigazione dello stesso 
associato al territorio. 

Il progetto in esame è dunque idraulicamente compatibile con la configurazione attuale dei luoghi 
e rispetta le norme della legislazione vigente in merito alla protezione dai rischi idraulici.  
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Per quanto precede, si ritiene che la significatività dell’effetto in esame possa essere considerata 
nulla. 

5.3.3. Le misure mitigative 

In merito alla dimensione costruttiva, come detto, il potenziale impatto, generato durante la fase 
di cantierizzazione, ovvero la modifica delle caratteristiche qualitative dei ricettori, può essere ritenuto 
trascurabile date le caratteristiche delle aree di cantiere; si è ritenuto lo stesso opportuno prevedere 
alcuni accorgimenti da adottare, ed in particolare: 

• raccogliere e conferire gli olii e le sostanze grasse ad idoneo consorzio per lo smaltimento; 

• istallazione, nei pressi delle aree di deposito olii, di kit anti-sversamento di pronto 
intervento; 

• per lo stoccaggio dei materiali liquidi pericolosi è previsto l’utilizzo di appositi contenitori 

con raccolta degli eventuali sversamenti in fase di utilizzo. 

5.4. Biodiversità 

5.4.1. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione costruttiva 

Il presente paragrafo è volto alla quantificazione delle interferenze generate dall’opera sulla 
componente “Biodiversità” in relazione alle attività di cantiere (“dimensione costruttiva”). 

5.4.1.1. Modificazione delle caratteristiche qualitative degli habitat e delle 
comunità di specie floristiche 

Durante la fase di cantiere le lavorazioni previste, con riferimento in particolare alle azioni di scavo 
e sbancamento, alla movimentazione di materie nelle aree di stoccaggio e di lavorazione, e la 
presenza dei mezzi di cantiere, potrebbero causare un’alterazione della qualità di suolo e atmosfera, 
con la conseguente perturbazione degli habitat di specie prossimi alle aree di cantiere, a causa di 
sversamenti accidentali, perdita di carburanti e materiali oleosi, stoccaggio e smaltimento di materiali, 
incremento della polverosità per lo spostamento di mezzi e materiali. 

La produzione di rumore e vibrazioni, dovute alle attività lavorative previste in fase di cantiere, 
macchinari e uomini necessari alla realizzazione dell'intervento, può causare disturbo, ed eventuale 
allontanamento, per le specie faunistiche più sensibili, sebbene a carattere temporaneo e reversibile, 
in quanto il disturbo cesserà al termine dei lavori. 
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Vista la temporaneità delle attività di lavorazione, la loro entità, il contesto altamente antropizzato 
in cui si svilupperanno, si assume che l’alterazione del clima acustico della qualità di suolo e atmosfera 
in fase di cantiere sia contenuta e non in grado di generare impatti significativi.  

5.4.2. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione fisica 

5.4.2.1. Perdita definitiva di habitat e di biocenosi 

Le superfici occupate dal nuovo impianto fotovoltaico comportano la sottrazione di superfici 
ricadenti in aree già fortemente alterate ed antropizzate, prive di valore conservazionistico e di 
naturalità. 

Il potenziale impatto risulta trascurabile. 

5.4.2.2. Modificazione della connettività ecologica e potenziale effetto 
barriera per le specie 

Il consumo di suolo, oltre a riguardare le superfici direttamente interessate dai pannelli 
fotovoltaici, interessa anche le aree limitrofe. A tal proposito, è necessario comprendere non solo gli 
effetti diretti sugli ecosistemi, ma anche quelli indiretti che possono influenzare i servizi ecosistemici 
e la biodiversità. Gli effetti di riduzione della connettività ecologica che ne derivano influenzano 
negativamente la resilienza e la capacità degli habitat di fornire servizi ecosistemici, l’accesso alle 
risorse delle specie dovuta all’incremento del loro isolamento e si riflettono sulla qualità e sul valore 
del paesaggio. 

Come già detto in precedenza la Strategia nazionale per lo Sviluppo Sostenibile richiama tra gli 
obiettivi strategici “garantire il ripristino degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche 
urbano/rurali”. La realizzazione dell’opera nel suo complesso determinerà un consumo di suolo 
esclusivamente di tipo agricolo, quindi, comunque già “alterato” rispetto alle più pregiate aree di 
suolo naturale. 

Come si è visto negli specifici paragrafi relativi agli interventi di mitigazione previsti, le aree 
residuali, sono state interessate da specifici interventi di mitigazione ed inserimento ambientale volti 
proprio ad integrare le Strategie nazionali per lo Sviluppo Sostenibile appena richiamate, ripristinando 
gli ecosistemi (siepi, prati, macchie arbustive) e favorendo le connessioni ecologiche rurali (siepi, 
aree arbustive). 
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Inoltre la recinzione sarà realizzata con passaggi per la fauna in corrispondenza delle aree libere 
da pannelli in modo da garantire comunque la permeabilità ecosistemica e la predisposizione di 
corridoi ecologici. 

5.4.3. Le misure mitigative previste 

Le analisi degli elementi naturali preesistenti e la caratterizzazione dell’assetto dei luoghi hanno 
permesso di definire le opere a verde più opportune per i seguenti scopi: 

• realizzare quinte di inserimento e mascheramento; 

• integrare lo sviluppo di corridoi ecologici. 

In sintesi, gli interventi di mitigazione relativi alla componente vegetazione ed ecosistemi sono: 

• Intervento Tipo 1: siepe arboreo-arbustiva di larghezza pari a 10,00 metri 

• Intervento Tipo 2: macchie arbustive disposte sul perimetro dell’impianto 

• Passaggi per la fauna 

5.5. Rumore 

5.5.1. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione costruttiva 

5.5.1.1. Compromissione del clima acustico 

Nel presente paragrafo si illustrano le analisi effettuate al fine di valutare il rumore prodotto 
durante le fasi realizzative dell’impianto Fotovoltaico.  

A tal fine sono stati stimati i livelli di rumore prodotto dalle attività più rumorose che saranno 
eseguite nell’area di impianto per la realizzazione dello stesso. 

Per stimare i livelli di rumore dovuti alle attività di cantiere è stato utilizzato il software SoundPLAN.  

Per l’esecuzione delle simulazioni acustiche sono state definite le potenze sonore da attribuire alle 
sorgenti sferiche che rappresentano i macchinari.  

Le attività di cantiere maggiormente impattanti previste sono relative a: 

1. Scavi; 

2. Perforazioni per l’infissione dei pali di ancoraggio delle stringhe di pannelli. 
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I livelli di rumore sono calcolati nell’ipotesi conservativa che le attività degli scavi e quelle per la 
perforazione relativa all’infissione dei pali di ancoraggio siano eseguite contemporaneamente. 

Le analisi condotte mettono in evidenza che è lecito attendersi che generalmente i livelli di rumore 
prodotto dai cantieri sui ricettori nel periodo diurno si mantengano al di sotto del valore di 50 dB(A). 

Nelle successive fasi progettuali previste, allorquando saranno disponibili dati di maggior dettaglio 
sul cantiere e gli effettivi macchinari utilizzati, si potrà ulteriormente approfondire ed integrare quanto 
fatto nel presente studio acustico. 

5.5.2. Le misure mitigative previste 

 

Le analisi condotte mettono in evidenza che è lecito attendersi generalmente livelli di rumore 
prodotto dai cantieri sui ricettori nel periodo diurno al di sotto del valore di 70 dB(A) indicato come 
limite dalla Legge Regionale 12 febbraio 2002 n°3. 

Tuttavia, a maggior tutela, sono previste le seguenti tipologie di interventi e accorgimenti atti a 
ridurre il rumore prodotto dai cantieri: 

1) Utilizzo di macchinari conformi alle direttive CE in materia di emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto; 

2) Utilizzo di impianti a bassa emissione di rumore (gruppi elettrogeni, compressori,  
etc); 

3) Preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del 
cantiere su tempi e modi di esercizio, su data di inizio e fine dei lavori; 

5.6. Paesaggio e beni culturali 

5.6.1. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione costruttiva 

5.6.1.1. Interessamento di beni culturali ed aree paesaggisticamente 
sensibili 

Come visto in precedenza le attività di cantiere interessate alla posa del cavidotto tra la SSE Utente 
e la SE Manfredonia interferiscono l’area di interesse archeologico del tratturo e con la lascia di 
rispetto dei beni culturali. Le indagini fin qui svolte (bibliografiche e tramite ricognizione a terra). Il 
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progetto sarà sottoposto a valutazione di impatto archeologico e a valle di tale procedimento si 
potranno valutare eventuali criticità ed eventuali soluzioni per il superamento delle stesse. L’impatto 
risulta essere moderato. 

5.6.1.2. Modificazione dell’assetto percettivo, scenico e panoramico 

Con riferimento alla fase di cantiere, la finalità dell’indagine è quella di verificare le potenziali 
interferenze che le attività di cantiere connesse alla realizzazione dell’opera possono indurre sul 
paesaggio e patrimonio culturale in termini di modifica degli aspetti connessi al paesaggio nel suo 
assetto percettivo, scenico e panoramico. 

L’indagine operata, si è sviluppata mediante analisi relazionali tra gli aspetti strutturali e cognitivi 
del paesaggio e le azioni di progetto relative alla dimensione costruttiva, evidenziando di quest’ultime, 
quelle che possono maggiormente influire in riferimento alla alterazione delle condizioni percettive 
del paesaggio. 

In ragione di tale approccio si ipotizza che le attività riconducibili all’approntamento delle aree di 
cantiere ed il connesso scavo del terreno, per la presenza di mezzi d’opera e, più in generale, quella 
delle diverse tipologie di manufatti tipici delle aree di cantiere (quali baraccamenti, impianti, depositi 
di materiali), possano costituire elementi di intrusione visiva, originando così una modificazione delle 
condizioni percettive, nonché comportare un’alterazione del significato dei luoghi, determinando una 
modificazione del paesaggio percettivo. 

Per quanto attiene alla tipologia di impatto appena descritta, occorre evidenziarne però la limitata 
temporaneità, quindi complessivamente tale tipologia di impatto può essere considerata poco 
significativa. 

5.6.1.3. Modificazione della morfologia dei luoghi 

In riferimento alle aree di lavorazione previste dal progetto, ed in considerazione del fatto che alla 
conclusione dei lavori di realizzazione della nuova opera, tali aree saranno tempestivamente 
smantellate, sarà effettuato lo sgombero e lo smaltimento del materiale di risulta derivante dalle 
opere di realizzazione, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco e sarà effettuato il loro 
ripristino ambientale, si può affermare che le attività di scavo e sbancamento connesse 
all’approntamento di tali aree determineranno degli impatti pressoché trascurabili in termini di 
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modificazione della morfologia del paesaggio. Non si rileva inoltre eliminazione o compromissione di 
tracciati caratterizzanti riconoscibili sul terreno. 

Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato. Inoltre, tutti gli attraversamenti 
previsti per il cavidotto in aree vincolate, quali l’area sottoposta a tutela del paesaggio agrario del 
fiume Cervaro e la relativa fascia di rispetto, saranno realizzati in TOC (tecnica della Trivellazione 
teleguidata): la TOC consiste essenzialmente nella realizzazione del cavidotto sotterraneo mediante 
una trivellazione eseguita da una apposita macchina la quale permette di controllare l’andamento 
plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio e delle eventuali aree critiche attraversate. 
Quindi le aree vincolate saranno sotto-attraversate e non ci saranno interferenze di sorta. Sempre 
relativamente al tracciato del cavidotto è da evidenziare il fatto che lo stesso ricalcherà per la maggior 
parte del tracciato e, soprattutto in corrispondenza delle aree vincolate, viabilità già esistente, già 
spesso soggette a periodici interventi di manutenzione e di rifacimento.  

In tali tratti, il progetto prevederà la realizzazione del cavidotto esclusivamente adiacente all’asse 
stradale, senza alcuna variazione volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare 
accortezza che l’area di cantiere preserverà il tracciato dei tratturi ove possano essere ancora presenti 
testimonianze storiche del bene. 

Le attività di cantiere non modificheranno il regime idraulico delle arre interessate dal progetto. 

5.6.1.4. Alterazione dei sistemi paesaggistici – Intrusione e suddivisione 

Infine, analizzando la struttura paesaggistica nel suo insieme, a partire dalle variazioni nei suoi 
caratteri percettivi scenici e panoramici per poi valutarne anche tutti gli altri aspetti sia di tipo fisico, 
che naturale ed antropico, per quanto riguarda sia il cantiere che le aree di lavorazione, si può 
affermare come resti pressoché invariata. Le uniche alterazioni sono di tipo temporaneo e ad ogni 
modo di modesta entità a livello di intrusione visiva 

Analoghe considerazioni valgono anche per quanto attiene alla presenza dei baraccamenti, dei 
mezzi d’opera, nonché dei depositi temporanei, dal momento che l’intrusione visiva determinata dai 
detti elementi è limitata nel tempo. 
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5.6.2. Analisi delle potenziali interferenze – Dimensione fisica 

Il presente paragrafo è volto alla quantificazione delle interferenze generate dall’opera sul 
Paesaggio, in relazione alle sue caratteristiche fisiche e funzionali. 

5.6.2.1. Incidenza della visibilità dell’opera. 

Dallo studio emerge che il territorio si presenta pianeggiante quindi nessun osservatore/ricettore 
può godere di una visione globale e completa di tutta l’area di intervento, tuttavia è stato possibile 
individuare delle porzioni di territorio dove la visuale del progetto è più evidente. Infatti, verso sud il 
graduale e lento aumento di quota determina un aumento del livello di visibilità che si attenua man 
mano che ci si allontana dalle opere in progetto. 

Analogamente anche da alcune porzioni di territorio nella parte centrale dell’area di studio, 
trovandosi ad una quota più alta dell’area di intervento, è possibile avere, seppure sempre parziale, 
una visione panoramica delle opere in progetto, mentre le altre aree di territorio con il livello di 
visibilità basso/nullo e medio offrono soltanto visioni ridotte. 

Queste porzioni di territorio ad alta visibilità coincidono con i tracciati viari in cui la presenza di 
potenziali ricettori mobili è piuttosto frequente. L’impatto in generale appare di modesta entità e le 
aree caratterizzate dalle presenza di ricettori mobili saranno previsti interventi di opere a verde di 
mitigazione ambientale. 

5.6.2.2. Impatto visivo cumulativo 

La Regione Puglia non si è dotata di indirizzi veri e propri per la valutazione degli impatti cumulativi 
di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, tuttavia nel presente capitolo, si procederà 
alla definizione e all’individuazione di un Dominio dell’impatto cumulativo, costituito dal novero degli 
impianti che determinano impatti cumulativi unitamente a quello di progetto. 

La valutazione degli impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche presuppone l’individuazione di 
una zona di influenza visibilità definita come l’area in cui il nuovo impianto può essere teoricamente 
visto e dunque l’area all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente specificate. 

Per gli impianti fotovoltaici tale zona è stata definita, in modo cautelativo, da un raggio di 10 Km 
dall’impianto proposto. 
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L’elaborazione dei dati morfologici, dei punti di osservazione e del numero degli impiatti 
fotovoltaici consentite nell’attribuire ad ogni punto del D.T.M il valore, espresso in percentuale, del 
numero di impianti fotovoltaici teoricamente visibili in rapporto anche alle relative dimensioni 
percepite dei pannelli fotovoltaici.  

L’elaborazione dei dati consente di dedurre come la superficie delle aree di cumulo di tutti gli altri 
impianti in autorizzazione o in fase di autorizzazione in un raggio di 10 km, con e senza considerare 
l’impianto oggetto di studio, siano molto simili. Quindi il contribuito dell’impianto in progetto non è 
percettibile.  

Pertanto, si può ritenere che non vi sia un incremento quantitativo delle aree impattate 
visivamente. 

Per quanto concerne la co-visibilità di più impianti da uno stesso punto, rappresentata da una 
maggiore intensità di colore rosso, essa è maggiore soprattutto nell’aree a margine del buffer di 
studio, dove la morfologia consente una potenziale visuale più panoramica e l’osservatore gode 
allontanandosi di una visuale più aperta ma l’opera risulta percettivamente meno significativa poiché 
fondersi con il contesto. 

5.6.3. Opere di mitigazione ed inserimento ambientale 

La redazione del progetto delle opere a verde per la mitigazione e l’inserimento ambientale di 
questa opera scaturisce dall’analisi delle opere civili previste, oltre che da una serie di sopralluoghi e 
rilievi, nell’area interessata, per l’analisi delle varie componenti ambientali interferite e per la 
risoluzione delle problematiche collegate, oltre che dalle risultanze delle diverse analisi sviluppate 
all’interno dello Studio di Impatto Ambientale e degli studi specialistici quali ad esempio la Relazione 
paesaggistica. 

La progettazione delle opere a verde e di inserimento paesaggistico ed ambientale ha come 
obiettivo prevalente quello di inserire l’opera in modo compatibile ed integrato al sistema naturale e, 
contestualmente, di ripristinare quelle parti di territorio che sono state necessariamente modificate 
dall’opera e dalle operazioni che si rendono indispensabili per la sua realizzazione. 

Pertanto, in considerazione di tali obiettivi, il progetto delle opere a verde ha tenuto conto sia dei 
condizionamenti di natura tecnica determinati dalle caratteristiche progettuali dell’opera, sia 
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dell’ambiente in cui tale opera si va ad inserire, riconoscendone i caratteri naturali e/o seminaturali 
e la capacità di trasformazione. 

Le analisi degli elementi naturali preesistenti e la caratterizzazione dell’assetto dei luoghi hanno 
permesso di definire le opere a verde più opportune per i seguenti scopi: 

• realizzare quinte di inserimento e mascheramento; 

• integrare lo sviluppo di corridoi ecologici. 

Sono previsti i seguenti interventi di mitigazione ed inserimento ambientale, per i cui dettagli si 
rimanda all’elaborato AM_01_PRG “Inquadramento progettuale”: 

• Intervento tipo 1: macchie arbustive disposte sul perimetro dell’impianto 

• Intervento tipo 2: siepe arboreo-arbustiva di larghezza pari a 10,00 metri 

• Passaggi per la fauna 

5.7. Campi elettromagnetici 

5.7.1. Il rapporto opera-ambiente e le misure mitigative 

La determinazione delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 
riportando per ogni opera elettrica la summenzionata DPA. Dalle analisi e considerazioni fatte si può 
desumere quanto segue:  

• I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 
V/m) in quanto le aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della 
sottostazione elettrica e dei locali quadri e subiscono un’attenuazione per effetto della 
presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; 

• Per i cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 
2 m rispetto all’asse del cavidotto; 

• Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta 

area di pertinenza rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29-05-2008 del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

• Per il cavidotto in AT la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 
all’asse del cavidotto. 
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All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero 
aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di 
persone per più di quattro ore giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un 
impianto fotovoltaico, sito nel Comune di Lucera (FG), in località “Vado Biccari” e delle relative opere 
e infrastrutture connesse e necessarie anche nel territorio del Comune di Foggia (FG), rispetta la 
normativa vigente. 

In fase esecutiva si valuterà la possibilità di ridurre ulteriormente le emissioni elettromagnetiche 
e quindi le DPA valutando soluzioni tecniche e di posa alternative e migliorative. 
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6. GLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE ED INSERIMENTO AMBIENTALE 

6.1. Gli interventi di mitigazione per la fase di cantiere 

La realizzazione del progetto in esame prevede impatti associati alle varie componenti ambientali 
che si potrebbero presentare sia nella fase realizzativa dell’opera sia nella fase di esercizio della 
stessa.  

Risulta, pertanto, necessario mitigare gli eventuali impatti indotti sulle componenti ambientali nella 
fase di realizzazione dell’infrastruttura stradale di progetto.  

Gli effetti delle opere in progetto si potrebbero verificare su diverse matrici ambientali.  

Sulla base delle analisi condotte nella trattazione dell’ANALSI DEGLI IMPATTI, le componenti per 
le quali si ritiene di dovere adottare delle misure atte a prevenire e/a mitigare un possibile impatto 
sono: 

• acque superficiali e sotterranee; 

• suolo e sottosuolo; 

• atmosfera; 

• rumore. 

Vengono di seguito illustrate le principali procedure operative e gli interventi diretti di mitigazione 
da adottare per ciascun aspetto ambientale ritenuto significativo. 

6.1.1. Acque superficiali e sotterranee 

Di seguito sono descritte le misure di mitigazione delle potenziali interferenze prodotte dalle 
attività svolte all’interno delle aree cantiere sulla rete di drenaggio naturale, sul suolo e sulle acque 
sotterranee. A tali azioni si affiancano ulteriori criteri di best-practice ambientali per la corretta 
gestione delle aree di cantiere. Essi sono: 

• durante le attività di scavo e preparazione dell’area di cantiere, minimizzare le interferenze 
con le acque di scorrimento superficiale realizzando drenaggi; 

• raccogliere e conferire gli olii e le sostanze grasse ad idoneo consorzio per lo smaltimento. 
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Al fine di mitigare l’effetto di possibili sversamenti in cantiere è prevista l’istallazione, nei pressi 
delle aree di deposito olii, di kit anti-sversamento di pronto intervento; 

 

Uso di fogli oleoassorbenti per contenere lo sversamento al suolo di oli minerali 

Inoltre, per prevenire l’inquinamento dei suoli e delle acque nelle aree di cantiere, si adotteranno 
i seguenti accorgimenti operativi: 

• i rifornimenti di carburante e lubrificante ai mezzi meccanici avverranno su pavimentazione 
impermeabile;  

• si effettuerà il controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi. 

Per lo stoccaggio dei materiali liquidi pericolosi è previsto l’utilizzo di appositi contenitori con 
raccolta degli eventuali sversamenti in fase di utilizzo. 

In tutte le aree di cantiere sarà garantita la presenza di fossi per la raccolta delle acque meteoriche 
e non, finalizzate ad annullare o quantomeno a limitare effetti erosivi sul terreno a causa della 
corrivazione delle acque non regimentate. 

6.1.2. Suolo e sottosuolo 

Come evidenziato nella sezione precedente (componente ambientale “Acque superficiali e 
sotterranee”), gli impatti sull’ambiente idrico e sulla componente suolo e sottosuolo non costituiscono 
impatti “certi” e di dimensione valutabile in maniera precisa a priori, ma sono legati a situazioni 
accidentali, e non sono definibili impatti diretti e sistematici, costituendo dunque piuttosto impatti 
potenziali. 
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Una riduzione del rischio di impatti significativi sulla componente suolo e sottosuolo in fase di 
costruzione dell’opera può essere ottenuta applicando, oltre a tutte quelle indicazioni già riportate 
nella precedente sezione “Acque superficiali e sotterranee”, anche altri specifici interventi di 
mitigazione quali: 

• al fine di minimizzare i rischi di dilavamento di inquinanti in falda, le aree pavimentate 
saranno dotate di pendenza in modo da convogliare gli eventuali sversamenti in vasche di 
raccolta a tenuta; 

• le aree dedicate allo stoccaggio temporaneo di fusti e contenitori saranno dotate di tettoie 

e di pavimentazione e/o vasche in pendenza adducente eventuali liquidi in vasca di 
contenimento a tenuta; 

• le operazioni di carico/scarico dai serbatoi alle autocisterne saranno effettuate in apposite 

aree servite da vasca di raccolta.; 

• tutti i serbatoi di stoccaggio dei rifiuti liquidi saranno dotati di bacini di contenimento di 
volume superiore ad 1/3 della capacità geometrica dei serbatoi; 

• i rifiuti in fusti e contenitori dovranno essere stoccati in appositi magazzini: 

Ø coperti per stoccaggio di rifiuti pericolosi infiammabili (liquidi/solidi/fangosi); 

Ø coperti per lo stoccaggio di rifiuti (liquidi/solidi/fangosi) pericolosi e non pericolosi. 

• sarà vietato: 

Ø lo scarico del calcestruzzo residuo sul suolo; 

Ø per i disarmanti ed altri additivi saranno utilizzati prodotti biodegradabili e atossici. 

Per quanto riguarda il deposito temporaneo dei rifiuti saranno rispettate le modalità di stoccaggio 
dei rifiuti in modalità “differenziata”. 
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Per lo stoccaggio di rifiuti liquidi in serbatoi fuori terra, questi saranno dotati di un bacino di 
contenimento, eventualmente compartimentato, di capacità pari all'intero volume del serbatoio.  

 

 

Soluzioni per il corretto stoccaggio di fusti e serbatoi contenenti rifiuti liquidi inquinanti (in basso) 

6.1.3. Atmosfera 

Le principali problematiche indotte dalla fase di realizzazione delle opere in progetto sulla 
componente ambientale in questione riguardano essenzialmente la produzione di polveri che si 
manifesta principalmente nelle aree di cantiere e nelle aree di lavorazione (scavi). 

In virtù della presenza di diversi ricettori nei pressi delle aree di intervento, sono state previste le 
seguenti misure di mitigazione: 

 

 

 

 



Redazione: Studio 3E 
Proponente: BLUE STONE RENEWABLE VI S.R.L 

PROGETTO DEFINITIVO 
Progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto agrovoltaico 

denominato “CSPV MANFREDONIA” della potenza complessiva pari a 
53,84 MWp e dalle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 

nei Comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG) 
 

 

Elaborato: AM_02 – Sintesi non tecnica 
Relazione 

Rev. 0 – Giugno 2022 
Pag. 41 di 54 

 

Bagnatura delle piste e delle aree di cantiere 

 

 

 

Copertura dei cassoni dei mezzi destinati alla movimentazione dei materiali con teli 

 

Spazzolatura della viabilità 
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Barriere antipolvere 

 

6.1.4. Rumore 

Per contrastare il superamento dei limiti di normativa e ricondurre i livelli di pressione sonora entro 
i limiti previsti dai vigenti strumenti di zonizzazione acustica comunale sono previste le seguenti 
tipologie di interventi e accorgimenti atti a ridurre il rumore prodotto dai cantieri: 

• Utilizzo di macchinari conformi alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto; 

• Utilizzo di impianti a bassa emissione di rumore (gruppi elettrogeni, compressori,  etc); 

• Preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del 

cantiere su tempi e modi di esercizio, su data di inizio e fine dei lavori; 

Tuttavia, in alcuni casi sul territorio, in ragione della complessità e moltitudine delle operazioni da 
eseguirsi, le attività di cantiere potrebbero determinare livelli di rumore eccedenti rispetto ai limiti di 
immissione. Nelle successive fasi progettuali previste, allorquando saranno disponibili dati di maggior 
dettaglio sulle attività di cantiere, si potrà ulteriormente approfondire la problematica acustica della 
fase di cantiere. 

6.1.4.1. Procedure operative 

Durante le fasi di realizzazione delle opere potranno essere applicate generiche procedure 
operative per la prevenzione e il contenimento dell'impatto acustico generato dalle attività di cantiere. 
In particolare verranno adottate misure che riguardano l’organizzazione del lavoro e del cantiere, 
verrà curata la scelta delle macchine e delle attrezzature e verranno previste opportune procedure 
di manutenzione dei mezzi e delle attrezzature. 
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Dovranno essere previste misure di contenimento dell'impatto acustico da adottare nelle situazioni 
operative più comuni, misure che riguardano in particolar modo l’organizzazione del lavoro nel 
cantiere e l’analisi dei comportamenti delle maestranze per evitare rumori inutili. In particolare, è 
necessario garantire, in fase di programmazione delle attività di cantiere, che operino macchinari ed 
impianti di minima rumorosità intrinseca. 

Successivamente, ad attività avviate, sarà importante effettuare una verifica puntuale sui ricettori 
più vicini mediante monitoraggio, al fine di identificare le eventuali criticità residue e di conseguenza 
individuare le tecniche di mitigazione più idonee. 

La riduzione delle emissioni direttamente sulla fonte di rumore potrà essere ottenuta tramite una 
corretta scelta delle macchine e delle attrezzature, con opportune procedure di manutenzione dei 
mezzi e delle attrezzature e, infine, quando possibile, intervenendo sulle modalità organizzative e di 
predisposizione del cantiere. 

In tale ottica gli interventi attivi sui macchinari e le attrezzature possono essere sintetizzati come 
di seguito: 

• scelta delle macchine, delle attrezzature e miglioramenti prestazionali; 

• selezione di macchine ed attrezzature omologate in conformità alle direttive della Comunità 
Europea ed ai successivi recepimenti nazionali; 

• impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate; 

• installazione, se già non previsti ed in particolare sulle macchine di una certa potenza, di 
silenziatori sugli scarichi; 

• utilizzo di impianti fissi schermati; 

• utilizzo di gruppi elettrogeni e compressori di recente fabbricazione insonorizzati. 

In particolare i macchinari e le attrezzature utilizzate in fase di cantiere saranno silenziate secondo 
le migliori tecnologie per minimizzare le emissioni sonore in conformità al DM 01.04.04 Linee guida 
per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale: il rispetto di quanto previsto 
dal DM 01.04.04 è prescrizione operativa a carico dell’Appaltatore. 

Le principali azioni di manutenzione dei mezzi e delle attrezzature volte al contenimento del 
rumore sono: 
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• eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione; 

• sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano giochi; 

• controllo e serraggio delle giunzioni; 

• bilanciatura delle parti rotanti delle apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive; 

• verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 

• svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree di cantiere, mantenendo 
la superficie stradale livellata per evitare la formazione di buche. 

Fondamentale risulta, anche, una corretta definizione del lay-out del cantiere; a tal proposito le 
principali modalità in termini operazionali e di predisposizione del cantiere risultano essere: 

• orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima 

interferenza; 

• localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori più vicini. 

6.1.4.2. Deroga 

In fase di costruzione, dopo avere messo in atto tutti i provvedimenti possibili, costituiti dalle 
mitigazioni dirette e dagli altri accorgimenti riportati nel precedente paragrafo, qualora non risulti 
possibile ridurre il livello di rumore al di sotto della soglia prevista, l’Appaltatore potrà richiedere al 
Comune una deroga ai valori limite dettati dal DPCM 14.12.1997 Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore. 

Il valore del livello di rumore da definire nella richiesta di deroga dovrà essere stabilito 
dall’Appaltatore a seguito di ulteriori approfondimenti in fase esecutiva, in funzione delle 
caratteristiche dei propri macchinari, delle modalità di lavoro, del programma lavori e dell’effettiva 
organizzazione interna dei cantieri. 

6.2. Gli interventi di inserimento ambientale dell’opera 

La redazione del progetto delle opere a verde per la mitigazione e l’inserimento ambientale di 
questa opera scaturisce dall’analisi delle opere civili previste, oltre che da una serie di sopralluoghi e 
rilievi, nell’area interessata, per l’analisi delle varie componenti ambientali interferite e per la 
risoluzione delle problematiche collegate, oltre che dalle risultanze delle diverse analisi sviluppate 
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all’interno dello Studio di Impatto Ambientale e degli studi specialistici quali ad esempio la Relazione 
paesaggistica. 

La progettazione delle opere a verde e di inserimento paesaggistico ed ambientale ha come 
obiettivo prevalente quello di inserire l’opera in modo compatibile ed integrato al sistema naturale e, 
contestualmente, di ripristinare quelle parti di territorio che sono state necessariamente modificate 
dall’opera e dalle operazioni che si rendono indispensabili per la sua realizzazione. 

Pertanto, in considerazione di tali obiettivi, il presente progetto delle opere a verde ha tenuto 
conto sia dei condizionamenti di natura tecnica determinati dalle caratteristiche progettuali dell’opera, 
sia dell’ambiente in cui tale opera si va ad inserire, riconoscendone i caratteri naturali e/o seminaturali 
e la capacità di trasformazione. 

A questo proposito, il punto di partenza per progettare gli interventi “a carattere naturalistico” è 
consistito nell’analisi delle caratteristiche abiotiche dell’area (bioclimatiche, geomorfologiche, ecc.) e 
nella definizione delle tipologie vegetazionali naturali e seminaturali presenti in sito. 

Le analisi degli elementi naturali preesistenti e la caratterizzazione dell’assetto dei luoghi hanno 
permesso di definire le opere a verde più opportune per i seguenti scopi: 

• realizzare quinte di inserimento e mascheramento; 

• integrare lo sviluppo di corridoi ecologici. 

6.3. Criteri di progettazione 

Le opere a verde previste nell’ambito del presente progetto prevedono l’utilizzo di specie vegetali 
autoctone. La presenza di specie autoctone permetterà una più veloce rinaturalizzazione delle aree 
interessate dai lavori, in maniera da permetterne l’utilizzo da parte della fauna, per la ricerca di 
alimento e per la nidificazione. 

Le specie vegetali prescelte sono adatte al clima della zona ed ottime per interventi di 
rinaturalizzazione del territorio; di seguito si elencano le specie vegetali scelte per la realizzazione 
degli interventi: 
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I criteri di impianto (distanze) delle essenze arboreo arbustive applicati al presente progetto di 
inserimento ambientale e paesaggistico sono stati i seguenti: 

• Larghezza fascia libera tra interventi di mitigazione e recinzione = 4,00 m; 

• Larghezza fascia libera tra interventi di mitigazione e filo pannelli = 5,00 m 

• Larghezza fascia libera tra interventi di mitigazione e limite aree PAI = 4,00 m 

• Larghezza fascia libera tra interventi di mitigazione e ciglio strade interne = 5,00 m 

Le finalità delle opere a verde, una volta in opera, saranno: 

• tecnico-funzionali: antierosive e di copertura del suolo; 

• naturalistico-ambientali: riqualificazione naturalistica delle aree residuali; ripresa della 

connettività; fonte di cibo e rifugio per numerosi animali; 

• paesaggistiche: il mascheramento da parte delle piante rende più piacevole la percezione 
dell’impianto dalla strada. 

6.4. Opere a verde di inserimento ambientale e paesaggistico 

Vengono di seguito descritte le diverse tipologie di interventi con opere a verde previste nel 
presente progetto. 
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6.4.1. Intervento Tipo 1 

 

Si tratta di macchie arbustive disposte sul perimetro dell’impianto, tra la recinzione e i pannelli 
fotovoltaici costituite da gruppi di arbusti, con disposizione quasi naturaliforme, a formare delle vere 
e proprie macchie arbustive. Per superfici di intervento maggiori di 140 mq (la dimensione unitaria 
dell’intervento), le macchie arbustive si ripetono nelle due direzioni fino alla completa occupazione 
delle singole aree di intervento. Le essenze arbustive sono poste a distanze variabili tra 1,50 e 3,00 
metri. Le macchie arbustive, così costituite, rappresentano una densa quinta di vegetazione adatta 
a schermare l’impianto sull’intero perimetro. 

 



Redazione: Studio 3E 
Proponente: BLUE STONE RENEWABLE VI S.R.L 

PROGETTO DEFINITIVO 
Progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto agrovoltaico 

denominato “CSPV MANFREDONIA” della potenza complessiva pari a 
53,84 MWp e dalle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 

nei Comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG) 
 

 

Elaborato: AM_02 – Sintesi non tecnica 
Relazione 

Rev. 0 – Giugno 2022 
Pag. 49 di 54 

 

6.4.2. Intervento Tipo 2 

 

Si tratta di una siepe arboreo-arbustiva di larghezza pari a 10,00 metri posta sul confine sud delle 
aree di impianto lungo i tratti tra la recinzione e l’autostrada (A14) e la SS544. 

E’ costituita da una fila di alternanza di alberi ed arbusti affiancata su i due lati da quattro file di 
arbusti (due per parte). Le essenze arbustive sono poste ad una distanza sulla fila pari a 1,50 metri 
mentre le essenze arboree sono poste ad un interasse pari a 5,00 metri. La fascia arboreo-arbustiva 
così costituita rappresenta una densa quinta di vegetazione adatta a schermare l’impianto lungo le 
viabilità dove sono concentrati i principali osservatori mobili. La posizione di questa tipologia di 
intervento a nord rispetto all’impianto ha permesso l’utilizzo anche di essenze arboree senza 
compromettere la funzionalità dell’impianto stesso (assenza di ombreggiamento). 
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6.4.3. Passaggi per la fauna 

La recinzione perimetrale all’intero impianto sarà realizzata in rete a maglia metallica di altezza 
pari a 2,00 mt, disterà dal suolo circa 5 cm, e sarà fissata al terreno con pali verticali di supporto, a 
sezione circolare, distanti gli uni dagli altri 2,5 m ed infissi nel terreno; i pali angolari, e quelli centrali 
di ogni lato, saranno dotati, per un maggior sostegno della recinzione, ognuno di due pali obliqui. 

In corrispondenza delle tre fasce di rispetti degli elettrodotti saranno realizzati dei passaggi per la 
fauna in numero di tre complessivamente di dimensioni pari a 1,50 metri di larghezza per 0,50 metri 
di altezza. 
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7. IL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In base a quanto emerso negli studi specialistici delle singole componenti ambientali, come si 
vedrà nell’elaborato “Analisi ambientale” del presente SIA, è stato pianificato il monitoraggio delle 
seguenti componenti ambientali: 

• Atmosfera; 

• Rumore. 

Per i dettagli relativi al Piano di Monitoraggio ambientale si rimanda agli specifici elaborati. 

Di seguito vengono sintetizzati in forma tabellare i punti di monitoraggio e le frequenze di 
campionamento ed analisi. 

 

ATMOSFERA 

POSTAZIONE TIPOLOGIA ANALISI 
FREQUENZA 

AO CO PO 

ATM 01 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 30 giorni 

2 volte 
all’anno 

- - 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 14 giorni 

- Trimestrale - 

ATM 02 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 30 giorni 

2 volte 
all’anno 

- - 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 14 giorni 

- Trimestrale - 

ATM 03 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 30 giorni 

2 volte 
all’anno 

- - 

Monitoraggio in continuo 
di durata pari a 14 giorni 

- Trimestrale - 
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RUMORE 

POSTAZIONE TIPOLOGIA ANALISI 
FREQUENZA 

AO CO PO 

RUM 01 
Misura settimanale 2 volte -  

Misura di 24 ore - Trimestrale - 

RUM 02 
Misura settimanale 2 volte -  

Misura di 24 ore - Trimestrale - 

RUM 03 
Misura settimanale 2 volte -  

Misura di 24 ore - Trimestrale - 
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8. CONCLUSIONI 

In merito all’analisi degli impatti è possibile affermare che, considerando tutte le componenti 
secondo le tre dimensioni (Costruttiva, Fisica, Operativa), i potenziali impatti generati risultano 
essere, trascurabili o assenti. 

Si evidenzia che alla stima di impatti residui non significativi concorre l’adozione delle misure di 
gestione ambientale del cantiere e l’adozione di specifiche soluzioni progettuali. 

Solo per alcune componenti è invece stato necessario adottare specifiche misure di mitigazione 
ambientale, a valle dell’adozione delle quali, l’impatto residuo è risultato trascurabile. 

Nello specifico relativamente alla componente “Atmosfera” nella dimensione costruttiva è stata 
valutata la necessità di intervenire con mitigazioni di cantiere al fine di contenere le emissioni di 
polveri dovute alle attività di scavo e movimentazione delle terre. 

Relativamente alle componenti “Suolo e sottosuolo” e “Ambiente idrico” nella dimensione 
costruttiva sono stati previsti tutta una serie di procedure ed interventi di mitigazione al fine di 
contenere eventuali modifiche delle caratteristiche qualitative dei terreni e della falda acquifera.  

In merito alla componente “Paesaggio” nella dimensione fisica l’incidenza della visibilità delle opere 
ha richiesto l’adozione di specifiche misure di mitigazione ed inserimento ambientale, con quinte e 
macchie arboreo-arbustive a valle dell’adozione delle quali, l’impatto residuo è risultato trascurabile. 

Relativamente ai Campi Elettromagnetici (CEM): 

• per i cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 

2 m rispetto all’asse del cavidotto; 

• per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta 
area di pertinenza rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29-05-2008 del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

• per il cavidotto in AT la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 
all’asse del cavidotto. 
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All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano presenti ricettori sensibili 
ovvero aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza 
di persone per più di quattro ore giornaliere e quindi per la componente CEM non sono attesi impatti. 
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